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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 27.7.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: VARO DEL PONTE DI CALATRAVA. FUORI LUOGO LA RETORICA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, CHE DOVREBBE VERGOGNARSI DI AVER SPERPERATO 14 MILIONI DI EURO DI LEGGE SPECIALE E DI ESSER STATA COSTRETTA A METTERE A RISCHIO IL PONTE DI RIALTO PER AVER DIMENTICATO NELLA FASE INIZIALE DI PROGETTAZIONE IL PARTICOLARE DI COME PORTARE IN SEDE IL NUOVO PONTE DI CALATRAVA!

La Giunta Cacciari sta approfittando delle delicate e complesse fasi della posa in sede dello scheletro del futuro Ponte di Calatrava, che dovrà purtroppo e colpevolmente in modo involontariamente spettacolare passare lungo tutto il Canal Grande, per spandere una retorica autocelebrativa veramente vergognosa. Sarebbe bene invece annotare come i 14 milioni di euro spesi finora siano stati distolti dai fondi della Legge Speciale per Venezia. Solo pensare che con quei danari si sarebbe potuto ristrutturare qualche centinaio di abitazioni di proprietà pubblica attualmente non assegnato perché non agibile, non può non indignare! Soprattutto considerando che la Legge Speciale per Venezia ha come finalità la salvaguardia fisica degli antichi monumenti (come il Ponte di Rialto, che rischia di venire lesionato proprio dal trasporto dello scheletro di quello nuovo di Calatrava!) e la salvaguardia sociale dei suoi abitanti, non certo la costruzione di nuovi monumenti autocelebrativi, che potevano e possono benissimo essere realizzati dal Comune, ma con fondi ordinari o sponsorizzazioni e con iter burocratici efficaci e corretti.

Suona dunque veramente inaccettabile la retorica del Comune, totalmente fuori luogo dopo tutti i ritardi, i costi e gli errori legati alla realizzazione del nuovo manufatto, che non rappresentano di certo un luminoso modello amministrativo di città contemporanea volta al futuro. E poi si noti bene che, se il Ponte di Rialto rischierà la sua integrità dopo quattro secoli e se i cittadini dovranno subire fastidi e disservizi nei trasporti e negli spostamenti per molti giorni, ciò accade solo a causa della leggerezza e della sottovalutazione amministrativa di chi, nel progettare le fasi della realizzazione del nuovo ponte, aveva scordato di pensare anche al non proprio "piccolo" particolare che – una volta costruito – dovesse anche essere portato in loco per la posa. Si è trattato di un errore politico e tecnico, che ha precise responsabilità, non di una fatalità, per recuperare il quale errore è stato necessario finanziare un nuovo grosso studio e aumentare l’impegno finanziario, per cercare di portare lo scheletro di Calatrava in sede, facendolo pericolosamente e follemente passare lungo tutto il Canal Grande e sotto il Ponte di Rialto.

Non c’è nessun destino cinico e baro da scomodare, ma solo la mancata capacità organizzativa ed amministrativa di chi guidava e guida ancora il Comune di Venezia, che non può permettersi ora (dopo il danno, elargendo anche le beffe) di prendere in giro i propri amministrati e il mondo intero, cercando di voltare la frittata e venendosi addirittura a proporre come un "modello" di città del futuro!

L’amministrazione comunale veneziana in tutti questi anni è stata infatti solo il modello esemplare dell’inefficace gestione e del sostanziale sperpero dei fondi della Legge Speciale! E questa notte il veder passare le chiatte con i conci sul Canal Grande non può essere spacciato per un motivo di vanto e di orgoglio: ma solo di vergogna!
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